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Roma, 21 Luglio 2022


Nella Conversione in Legge del Decreto “Aiuti” un nuovo articolo ha introdotto un bonus per le imprese, pari al 50% delle spese sostenute fino ad un massimo di 10.000 euro, per partecipare alle Fiere di carattere internazionale previste dal Calendario fieristico 2022 approvato dalla Conferenza delle Regioni.

Le Manifestazioni devono rientrare nel Calendario fieristico 2022, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e devono svolgersi tra il 16 luglio 2022 e il 31 dicembre 2022.
Il bonus sarà riconosciuto a seguito di presentazione di una apposita istanza che dovrà essere presentata entro il 30 novembre 2022, trasmessa telematicamente  sulla  piattaforma che sarà resa disponibile dal Ministero dello Sviluppo Economico entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto Aiuti.

Il Mise, soggetto attuatore,  rilascerà il bonus, secondo l’ordine temporale di ricezione delle domande e nei limiti delle risorse a disposizione della misura, pari a 34 milioni euro.
I dati da fornire con l’istanza sono: 

a) di avere sede operativa nel  territorio  nazionale  e  di essere iscritto al Registro delle imprese della camera di  commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente; 

b) di avere ottenuto l'autorizzazione a partecipare a  una  o più delle manifestazioni fieristiche internazionali  di  settore incluse nel calendario fieristico;
c)  di  avere  sostenuto  o  di  dover  sostenere   spese   e investimenti per la partecipazione a una o più delle  manifestazioni fieristiche internazionali di settore;        

d) di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di  non trovarsi in stato di  fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in  qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;         

e) di non essere destinatario di sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e di non trovarsi in altre condizioni previste dalla legge  come  causa  di  incapacità  a  beneficiare  di  agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative;         

f) di non avere ricevuto altri  contributi  pubblici  per  le medesime finalità di cui al presente articolo;          

g) di essere a conoscenza delle finalità del  buono  nonché delle spese e degli investimenti e degli investimenti rimborsabili  mediante  il  relativo utilizzo.

Alla domanda deve essere allegata copia del buono nonché delle fatture relative alle spese e agli investimenti fatti, con il dettaglio dei costi. 

In caso di mancata o incompleta presentazione della documentazione, il rimborso non viene erogato, al contrario se l’esito  della pratica è positivo  il Mise (o il soggetto delegato) rimborsa la cifra spettante, accreditandola, entro fine 2022, sul conto corrente bancario comunicato nell’istanza per l’attribuzione del buono.


La fruizione del nuovo contributo a favore delle imprese che partecipano a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia deve avvenire nel rispetto delle condizioni e dei limiti dettati dalle norme unionali, vale a dire dal regolamento Ue 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

Cordiali saluti










Caterina Claudi
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